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rECIONE

CENTOVALLINA:
A LOCARNO IVANTAGGI, ALLE TERRE DI PEDEMONTE GLISVANTAGGI
Per an ni se neè parlato solamente a Locarno,
anche perché il problema era tutto cittadino: quello
di togliere la Centovallina dalle strade délia città

per attenuare i cronici problemi di traffico.
Da qualche mese, perd, del problema si discute
soprattutto a Ponte Brolla e nelle Terre di Pede-
monte, cherischianodi pagareil prezzodell'inter-
vento a favore délia viabilité del Locarnese.
Parliamo, come tutti avranno capita, della galleria
della Centovallina, dal passaggio a livello di San
Martino alia stazione delle Ferrovie federali sviz-

zere di Locarno-Muralto: una delle tre gallerie -

con quelle stradali di Ascona e di Locarno - che
nei prossimi anni dovrebbero modificare il volto
deH'agglomerato locarnese.
A Locarno i vantaggi, aile Terre di Pedemonte gli
svantaggi, dicevamo: in effetti, la realizzazione
del traforo ferroviario comporterà non pochi
problemi per la nostra regione. Il primo immediato, o
quasi, dal momenta che fra pochi mesi la linea
ferroviaria sarà interrotta a Ponte Brolla. Cid signi-
fica che, per andare a Locarno, bisognerà rag-
giungere Ponte Brolla in treno e poi far capo a
uno speciale servizio autopostale. Viceversa, per
chi proviene da Locarno, fino a Ponte Brolla dovrà
utilizzare il bus, per salire poi sul treno.
Una situazione piuttosto ridicola, ma soprattutto
fastidiosa, per chi abita a Tegna, Verscio o Cavi-
gliano e sarà di conseguenza costretto a cambia-
re mezzo di trasporto e far capo al trenino per un
viaggio di un paio di minuti al massimo.
Se poi si pensa che fra gli utenti della Centovallina
vi sono oggi i ragazzi delle Tre Terre che frequen-
tano le scuole medie di Locarno, v'è perlomeno
da augurarsi che I'interruzione della linea della
Centovallina costituisca I'occasione per ristudia-
re un servizio da anni largamente insufficiente (da
quando, per l'esattezza, i ragazzi sono costretti a
far capo alle corse normali della Centovallina, in
seguito ai «tagli» effettuati per ovviare alle ristret-
tezze finanziarie del Cantone).
In effetti, se già oggi i ragazzi delle Tre Terre hanno
poco più di mezz'ora di tempo, a mezzogiorno,
per mangiare, è facile immaginare che questo
tempo si ridurrà ancora quando verrà introdotto il

trasbordo a Ponte Brolla. Per questo, ci sembra
che Tunica soluzione logica sia quella di introdur-
re uno scuola-bus, i cui orari, fra I'altro, risponde-
ranno alle esigenze dei ragazzi e dei loro genitori.
Ma la parola, in proposito, passa ora ai tre Co-
muni.
Quanta agli altri utenti della Centovallina, se un
suggerimento pud essere avanzato, ci sembra
che, dall'interruzione del servizio ferroviario
normale, dovrebbero almeno avere la possibilité di
fare capo alia linea postale della Valle Onsernone,
cosa oggi impossible, in quanta esiste un accor-
do tra la Fart e le PTT in base al quale le due azien-
de di trasporto evitano di farsi concorrenza.
Da questo punto di vista, infine, si pud aggiunge-
re che, in prospettiva, la galleria della Centovalli-
na renderà assai meno attrattivo I'uso delle linea
ferroviaria, in quanta verrà eliminate lo scalo di
Piazza Castello, che è quello più comodo per chi
si reca in centra città.

Ma problemi ancora più gravi si pongono per la

zona di Ponte Brolla: a breve termine per i disagi
legati alia creazione di una piazza di giro per il

servizio postale che dovrà collegare la linea della
Centovallina alla stazione delle FFS; a medio-lun-
go termine per I'intenzione della Fart di realizzare
in quel punto una propria officina.
Quest'ultimo è un progetto che ha suscitato fra gli
abitanti di Ponte Brolla una ferma opposizione,
che lo scorso 2 ottobre è sfociata in un ricorso, ba-
sato soprattutto su considerazioni di carattere
ambientale. II ricorso indica fra I'altro due possibili
ubicazioni alternative dell'officina: una soluzione
sotterranea a Sant'Antonio, dove si trova I'officina
attuale, oppure l'ampliamento della piccola officina

di Camedo, comune che vedrebbe di buon
occhio la creazione di posti di lavoro.
Ma andiamo con ordine e vediamo di riassumere
i termini del problema, che si è posta quando la
galleria, inizialmente prevista da Sant'Antonio alia
stazione di Locarno-Muralto, è stata prolungata
sino al passaggio a livello di San Martino. In
seguito a questo prolungamento, infatti, i convogli

della Centovallina non potranno più raggiungere
I 'officina di Sant'Antonio, a meno di essere carica-
ti su carrelli e trasportati con autocarri, come si fa
con i treni della Lugano-Ponte Tresa. Di

conseguenza, la Fart ha altera deciso di smantellare
I'officina di Sant'Antonio e nei frattempo ha ceduto il

terreno al comune di Locarno.
Inizialmente non si eracomunque pensatoa Ponte

Brolla: la Fart avrebbe voluto invece spostare
I'officina a Muralto, ma si è scontrata con il parère
negativo delle FFS, che per quell 'area prevedono
un'utilizzazione diversa. Solo a quel momenta è

entrata in linea di conto la costruzione di una nuo-
va officina a Ponte Brolla, dove la Fart possiede
circa cinquemila metri quadrati di terreno.
Un primo progetto in tal senso è stato presentato
nell'aprile di quest'anno: esso prevedeva la de-
molizione della vecchia stazione della Valmaggi-
na, nei pressi delta stand di tiro. II Municipio di
Tegna aveva perö dato preavviso negativo, da una
parte perché riteneva che la vecchia stazione an-
dasse salvaguardata, dall'altra perché la nuova
costruzione avrebbe avuto un impatto intollerabi-
le sull'ambiente. Le dimensioni previste per I'officina

sono infatti impressionanti: 60 metri di lun-
ghezza per 23 di larghezza e 6 di altezza, per un
totale di circa 8300 metri cubi.
La Fart ha altera elaborato un secondo progetto
che, spostando il capannone verso il bosco retro-
stante, permette di salvare la vecchia stazione,
nella quale si vorrebbe allestire un piccolo mu-
seo. Quanta al terreno della Fart, verrebbe siste-
mato a parco, con alberi, panchine e una piazza
con una fontana. Ancora una volta il Municipio di
Tegna si è perd opposto, ricordando che Ponte
Brolla è una zona a carattere turistico-residenzia-
le e sottolineando che I'officina verrebbe in parte
a trovarsi nella preziosa zona di protezione delle
gole, della quale verrebbero sacrificati circa 600
metri quadrati di bosco.
II preavviso negativo del Municipio hatrovato am-
pia rispondenza nella popolazione, dopo la pre-
sentazione pubblica del progetto, avvenuta in

giugno. Come annotava già un articolo pubblica-
to il 27 di quel mese dall'Eco di Locarno, la venti-
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CASSA RAIFFEISEN
DI VERSCIO
27 anni al servizio délia popolazione
delle tre Terre di Pedemonte
Tegna, Verscio e Cavigliano

Operazioni
Accettazione di denaro su libretti di

deposito, libretti per gioventù,
libretti per persone anziane,
obbligazioni di cassa, conti stipendio,
conti rendite AVS, conti correnti.

Ipoteche e crediti di costruzione.
Custodia e amministrazione di carte
valori.
Eurochèques, assegni di viaggio.
Incasso di cedole e di titoli in scadenza.
Cassette di sicurezza a tassa modica.
Cambio.
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RISTORANTE BELLAVISTA
ARMANDO LEONI

6654 CAVIGLIANO Tel. 093 811134

W VAttuale* y Attuale isr

Tenda MCKINLEY
NEVADA Ago
EXTREM Fr. *7Öi"
Sacco MCKINLEY

TROTTER Fr. 165.-
Scarpa da

trekking «aq
ADIDAS Fr. I*»7.-
Saccoapelo
MCKINLEY
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na di persone presenti, pur apprezzando la siste-
mazione a parco della zona, hanno subito
espresso le loro preoccupazioni per l'impatto
ambientale del progetto e l'inquinamento fonico
provocato dall'officina.
A Ponte Brolla, di conseguenza, si è costituito un
comitato, al quale hanno aderito i confinanti con il

terreno della Fart, Maria Luisa De Rossa, Renato
Gobbi, Peter Carol e Reiner Plum, il quale lo pre-
siede. Questo comitato si è fatto portavoce delle
preoccupazioni degli abitanti della zona, espri-
mendo il proprio disappunto per la procedura
precipitosa adottata dalla Fart in tutta questa vi-
cenda e opponendosi alla progettata officina per
ragioni di carattere ambientale.
II comitato, in particolare, ha sottolineato i timori
degli abitanti di Ponte Brolla per l'inquinamento
fonico che inevitabilmente l'officina provocherà:
essendo oggi la zona abbastanza tranquilla, già il

rumore di un tagliaerba o di un piccolo tornio vie-
ne infatti percepito negativamente, anche perché
la configurazione topografica potenzia ogni
rumore.

Dopo ulteriori riunioni, in oui il progetto della Fart
è stato accuratamente analizzato, si è giunti al ri-

corso del 2 ottobre scorso e alla proposta delle
due soluzioni alternative aile quali abbiamo ac-

cennato: officina sotterranea a Sant'Antonio o
ampliamento di quella di Camedo.
A quanto è dato di sapere la Fart è perô contraria
a queste due possibili alternative e continua a so-
stenere la soluzione di Ponte Brolla, con argo-
mentazioni che il comitato in parte comunque
contesta. In particolare, secondo la Fart, l'officina
verrebbe in gran parte mascherata dal bosco,
mentre il comitato mette l'accento sul sacrificio di
parecchi alberi della zona protetta; la Fart sostie-
ne inoltre che solo con la costruzione dell'officina
si potrà procedere alla sistemazione del proprio
terreno, mentre i contrari affermano che l'area è
già stata in gran parte ripulita e in particolare quasi

tutti i mucchi di materiale asportati; la Fart dice
anche che la nuova costruzione maschererà il ru-
more dello stand di tiro, mentre il comitato sostie-
ne che già oggi gli spari sono attutiti dal bosco e
la situazione di conseguenza non migliorerà; infine,

secondo la Fart, sarebbe impossibile concen-
trare le riparazioni nell'officina di Camedo, mentre
la realizzazione di un'officina sotterranea a
Sant'Antonio comporterebbe problemi finanziari e
tecnici insuperabili, cosa alla quale il comitato
non crede.
Bisogna aggiungere che nemmeno la sistemazione

a parco del terreno della Fart convince il co¬

mitato, secondo il quale a Ponte Brolla gli alberi
crescono dove vogliono, senzache vi sia bisogno
di piantarne 45 «in fila corne gli indiani», tanto più
che buona parte di questi alberi avrebbe sempli-
cemente lo scopo di distogliere l'attenzione dal
secondo binario che verrebbe realizzato per rag-
giungere l'officina. Altre critiche vanno poi alla
terrazza panoramica prevista dalla Fart: secondo
gli abitanti della zona essa sarebbe infatti assai

poco panoramica, in quanto permetterebbe uni-
camente di vedere qualche roccia e l'esercizio
pubblico di fronte...
Cosa capiterà ora? Difficile prevederlo. In ogni
caso il comitato di Ponte Brolla è deciso a dare
battaglia con tutti i mezzi a sua disposizione, a co-
sto di dover andare fi no al Tribunale federate. E si

tratta di una battaglia nella quale potrà contare su
alleati importanti: in effetti, le associazioni per la
protezione della natura (l'Heimatschutz, il

Naturschutz e il WWF) hanno promesso che a loro volta
ricorreranno contro il progetto della Fart.
La situazione, dunque, appare tutt'altro che defi-
nita e Ponte Brolla pub ben sperare di spuntarla,
anche se la Centovallina - in quanto linea ferrovia-
ria internazionale - ha senza dubbio buone frecce
al suo arco...
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